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ilvana Barnaba di Buia è la gentile signora che oggi porterà il 
tradizionale saluto agli ospiti di Lignano, raccontando alcuni 
aneddoti di vita vissuta nel centro balneare friulano cui è molto 

affezionata e le impressioni sulla Lignano attuale. Nata a Cividale del 
Friuli, da molti anni vive in Lombardia e precisamente a San Donato 
Milanese con il marito geologo, Pierfederico Barnaba professore 
universitario. Pur essendosi trasferita nella capitale dell’industria 
italiana non ha mai dimenticato il Friuli, in particolar modo Lignano 
dove trascorre gran parte dei mesi estivi e che considera la sua seconda 
dimora. Fin da giovanissima ha avuto la passione per la pittura, tanto 
da seguire vari corsi di perfezionamento con importanti maestri. 
Ha partecipato a molte mostre ottenendo ottimi risultati, con premi 
e riconoscimenti a livello nazionale ed internazionale. È dotata di una 
grande sensibilità e da una spiccata personalità, arricchita da una forte 
carica umana.

Lignano è un luogo di vacanza che ho sempre amato fin da bambina 
quando cominciai a frequentarlo. Era l’inizio degli anni Cinquanta quando 
raggiunsi per la prima volta Lignano, presi alloggio con la mia famiglia 
all’hotel Vittoria sul Lungomare Marin, poi alla Capannina d’oro. 
Proprio a Lignano ebbi modo di conoscere molti amici, tra questi, quello 
che poi divenne mio marito. Ricordo le belle serate trascorse al Fungo di 
Pineta e alla vecchia Terrazza a Mare di Sabbiadoro. Per me Lignano è 
ricca di ricordi legati ad amicizie, giochi, passeggiate sulla spiaggia a 
raccogliere stelle marine e conchiglie che allora si trovavano in 
abbondanza. Sono trascorsi parecchi anni d’allora e moltissime cose sono 
cambiate, ma per me Lignano rimane sempre una località affascinante. 
È sempre stata il punto di riferimento delle mie vacanze estive, anche 
quando mi trasferii per una decina d’anni in Madagascar e in varie località 
dell’Africa con mio marito, dove lui lavorò per diversi anni per il grande 
Enrico Mattei alla ricerca di fonti petrolifere. D’estate però sono sempre 
rientrata a Lignano. Anche mia figlia Marina fin da ragazzina si innamorò 
di Lignano che tuttora continua a frequentare. Ci piace raggiungere 

Lignano anche durante i mesi di bassa stagione. Apprezzo le molteplici 
possibilità di svago che mi dà Lignano: le bellezze naturali della laguna 
con le sue isolette, i caratteristici casoni, facilmente ci si può spingersi 
in mare aperto e raggiungere tante belle località. Tralasciando ora i vecchi 
ricordi vorrei dire qualcosa sulla Lignano attuale dando il giusto merito ai 
responsabili locali del turismo. Sono state fatte molte opere belle che 
danno lustro e prestigio alla località, come ad esempio l’arredo urbano, il 
ripristino di un pezzo di lungomare di Sabbiadoro, alcune fontane e altre 
opere, da qualcuno pure criticate, ma è stato dato un nuovo smalto al 
centro balneare friulano. Mi piace ricordare le nuove attrezzature sportive, 
piscine e palazzetto dello sport del grande villaggio turistico Ge.Tur. 
Una struttura che porta a Lignano durante tutti i mesi dell’anno migliaia 
di persone vogliasi per convegni, o per competizioni sportive di varie 
discipline. Altro particolare che ricordo volentieri è quello che Lignano mi 
ha dato la possibilità di partecipare a varie mostre di pittura che è la mia 
passione personale, un hobby che coltivo da molti anni. Però vivendo 
parecchi mesi dell’anno a Lignano, ho avuto modo di sentire molti pareri 
contrari riguardo alle grandi costruzioni, un’invasione di appartamenti 
che non si sa, almeno per ora, quale sarà la loro destinazione finale. 
È piacevole l’iniziativa di rimodernare le case obsolete, ma si potevano 
trovare, a mio avviso, diversi incentivi, tra questi mantenere le costruzioni 
un po’ più contenute, ossia più basse, altrimenti si verrà a creare una 
piccola Manattham. Prima di concludere vorrei rivolgermi ai turisti che 
arrivano a Lignano invitandoli ad approfondire le conoscenze sulle bellezze 
che offre la località, a partire dalla scoperta della laguna con le sue isolette 
ricoperte dai caratteristici casoni, la risalita del Fiume Stella, del 
Tagliamento con le loro sponde ricoperte da una verdeggiante vegetazione 
spontanea. Altro itinerario quello alla scoperta delle vecchie chiese del 
circondario e la bellezza naturale della zona delle risorgive. Augurerei pure 
uno sviluppo positivo dello sfruttamento delle acque calde del sottosuolo 
lignanese ai fini di una razionale utilizzazione di questa fonte energetica. 
Infine concludo augurando di cuore una buona permanenza a tutti gli ospiti 
che hanno scelto Lignano per le loro vacanze.

S
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n tempo le vacanze al mare erano 
riservate ad una certa èlite, ora 
invece non vi è persona che nell’arco 

dell’anno non si conceda qualche periodo di 
relax, o ferie che dir si voglia. A Lignano il 
turismo marino cominciò a muovere i primi 
passi verso la fine degli anni ’30 poi subì un 
arresto agli inizi degli anni ’40 a causa del 
conflitto bellico, esplodendo poi subito con 
la fine della guerra mondiale. 
Ma il vero boom si verificò agli inizi degli 
anni ’50 raggiungendo punte record a 
cavallo degli anni ’60/’70, quando cominciò 

l’era del turismo popolare che scoprì il 
piacere delle prime domeniche d’agosto 
sulle accaldate dune di sabbia in riva al 
mare. A proposito di agosto, meglio 
conosciuto come il mese dei vacanzieri, 
fabbriche chiuse e centri di villeggiatura 
marini stracolmi alla disperata ricerca di 
qualche posto letto (bei tempi allora), ci 
riferiamo agli anni ’60 - ’70, si sono 
“coniate” molte massime. “Agosto casa mia 
non ti conosco”, “agosto moglie mia non ti 
conosco”, “agosto rinfresca il bosco”. 
Quest’anno però, con la crisi in atto, sarà 
qualcuno che dirà: “agosto ferie mie non ti 
conosco”. A parte queste battutine possiamo 
dire che con l’arrivo di agosto Lignano è 
entrata nel pieno della stagione estiva e 
allora ricordiamo volentieri la famosa 
canzone... tutti al mare... tutti al mare... a 
mostrar le chiappe chiare... Dopo un avvio 
di stagione contrastato dalle avverse 
condizioni atmosferiche, finalmente è 
arrivato il solleone a portare una ventata di 
allegria tra gli operatori. Più volte abbiamo 
parlato del diportismo nautico, delle sue 
darsene, delle fontane, dell’arredo urbano, 
delle attrezzature turistiche e sportive di cui 
dispone la località, dell’abbattimento degli 
alberi, delle piste ciclabili ecc, non ci siamo 
mai soffermati sull’evoluzione che ha avuto 
in questi ultimi cinquant’anni il costume da 
bagno, si proprio il costume che, essendo al 
mare è uno dei capi d’abbigliamento più 
essenziale. Oggi parleremo di tale capo 
d’abbigliamento, naturalmente riferito al 
gentil sesso. Non andiamo tanto indietro 
nel tempo nel ricordare i vecchi mutandoni 
che indossavano le donne, che coprivano 
persino le ginocchia, ma cerchiamo di 
partire dal tradizionale costume chiamato 
alla marinara inizi ’900. Allora erano molto 
limitate le parti del corpo dedicate alla 
tintarella, si usavano ampi accappatoi fino 
alle caviglie e prima di portarsi al mare si 

accedeva alle apposite cabine per indossare 
il costumi di moda allora. Negli anni subito 
dopo la guerra la donna si emancipò e diede 
inizio ad un comportamento molto più 
libero scoprendo pure i benefici dei bagni 
indossando un abbigliamento più succinto. 
Una delle prime provocazioni, che esplose 
come una “bomba” a cavallo degli anni ’40 - 
’50 si ebbe quando fu presentato il costume 
a due pezzi, mutandine e reggiseno che 
chiamarono bikini, in ricordo di una località 
esotica dove le donne portavano tale 
indumento e fu subito moda. I primi 
esemplari venivano realizzati ad uncinetto 
accompagnati da una gonnellina in tinta, 
oppure da un bolero, comodo da sfilarsi per 
accedere al mare e in seguito sempre più 
ridotto. Per i francesi la donna ideale capace 
di indossare disinvoltamente il bikini e 
mettere in mostra il suo corpo, era Brigitte 
Bardot, mentre gli americani esibivano la 
dirompente Marilyn Monroe. Insomma 
negli anni Sessanta il corpo della donna 
diventa il vero protagonista della vacanza al 
mare. Ed ecco farsi avanti anche l’industria 
dell’abbigliamento creando nuove 
tecnologie nei tessuti che mettessero in 
risalto ulteriormente il corpo del gentil 
sesso. In seguito le più provocanti 
lanciarono il topless che appena uscito 
suscitò subito grande scandalo, dal topless 
si è passato al costume invisibile tipo 
brasiliano, e... alle spiagge per nudisti per 
la tintarella integrale. A Lignano per ora la 
tintarella integrale la si può prendere al largo 
su qualche imbarcazione, oppure in apposite 
terrazze ai piani alti di qualche albergo 
appositamente attrezzate per i nudisti. 
Sarà bene che i responsabili del turismo 
locale tengano conto per il prossimo futuro 
anche di questa nuova realtà, e siamo certi 
che visto l’evolversi dei tempi, non farà 
certamente scalpore, anzi sarà apprezzata da 
molti appassionati della tintarella integrale. 

U

L’evoluzione dell’abbigliamento femminile al mare non ha alcun freno 

Dal costume alla marinara 
alla tintarella integrale

Enea Fabris
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ull’edizione di sabato 10 luglio de 
“il Sole 24 ore” la pagina Vacanze 
e Weekend riportava un ampio 

servizio su Lignano a firma di Luciano 
Barile. Ritenendolo interessante, lo 
riproponiamo integralmente ai lettori 
di Stralignano.

Quando si parla di Lignano Sabbiadoro, 
la penisola di finissima e dorata sabbia sulle 
foci del fiume Tagliamento, importante 
realtà economica e turistica del Friuli 
Venezia Giulia con circa 4 milioni di 
presenze annuali, bisogna considerare che 
ce ne sono almeno tre (Sabbiadoro, Pineta 
e Riviera) dopo che negli anni Cinquanta 
l’architetto Marcello D’Olivo ebbe l’idea 
di realizzare nella pineta ovest della penisola 
un nucleo residenziale turistico a forma di 
chiocciola, dando vita alla Lignano Pineta. 
Il centro della più grande stazione balneare 
dell’Alto Adriatico, comunque, è rimasto 
sempre la vecchia Lignano Sabbiadoro, 
che nell’immediato dopoguerra fu meta 
domenicale delle prime timide masse 
turistiche ed è la zona nella quale continua 
a concentrarsi l’attività degli alberghi e dei 
ristoranti. Il progetto di Lignano Pineta, 
con la sua struttura a chiocciola, i suoi 
ombrosi viali e le sue ville, parte nel 1953 
e dopo qualche anno di entusiasmanti 
successi non pochi sono del parere che la 
nuova Lignano potrebbe avere i numeri 
per competer e addirittura con il Lido di 
Venezia. Sulla scia della “chiocciola” 
divenuta oggi il simbolo di Lignano 
Sabbiadoro, decolla poi Lignano Riviera, 
definita nei depliant ufficiali come la zona 
più rilassante della grande spiaggia nell’Alto 

Adriatico immersa nella ricca e folta 
vegetazione dei pini marini. Dopo essersi 
faticosamente ripresa dallo “shock” della 
concorrenza di Pineta, Sabbiadoro ha 
ripreso coscienza delle sue possibilità e negli 
ultimi anni si è visibilmente ringiovanita 
dando vita a una eccezionale fioritura di 
torri o palazzi residenziali di nove, dieci 
piani al massimo. A seconda di, con chi 
parlate, vi capiterà di sentire dire che questo 
è il merito o il demerito dell’attuale sindaco 
di Lignano Sabbiadoro, Silvano Delzotto, 
che nel 2012 concluderà un decennio di 
non facile reggenza, un lungo periodo in 
cui ha avuto il tempo di realizzare o di 
completare diverse importanti cose a 
Lignano Sabbiadoro, tra cui un grosso 
centro sportivo, un campo di golf e uno 
zoo. Un’insperata grossa carta da giocare 
Delzotto se la troverà ora in mano con il 
prossimo passaggio di proprietà di diversi 
beni del Demanio al Comune, tra cui il 
terreno attorno al fortino, un bunker 
costruito dai tedeschi negli anni quaranta, 
vicino a punta Faro, in quello che oggi è 
il punto più bello in assoluto di Lignano 
Sabbiadoro, nonché alcuni tratti del 
Lungomare Trieste che in origine era una 
pista di atterraggio per gli aerei in epoca 
fascista. Tutti a Lignano si augurano che il 
sindaco abbia la forza di giocare questa carta 
negli interessi di Lignano Sabbiadoro, che 
negli anni si è fatta una realtà sempre più 
complessa da amministrare con relazioni 
sociali difficili da gestire sia per i forti ritmi 
stagionali, sia per la lontananza delle varie 
Lignano e dei suoi complessi istituzionali. 
“Da noi manca molta socialità” lamenta 
Delzotto. Anche le alterne vicende del flusso 

delle correnti turistiche straniere hanno 
trovato imprenditori e amministratori 
impreparati. I tedeschi, pilastro del turismo 
di Lignano degli anni Settanta, dirottati con 
una massiccia campagna dal gruppo 
editoriale “Spinger” verso altre mete balneari 
europee, sono stati oramai sostituiti dopa la 
caduta del muro di Berlino, senza grandi 
difficoltà e tutto sommato anche senza 
grandi rimpianti dai turisti dell’Europa 
dell’Est per i quali Lignano è la prima 
grande spiaggia che incontrano venendo in 
Italia. L’apertura delle frontiere dell’Europa 
dell’Est ha dischiuso un grande mercato 
internazionale che la località friulana solo 
in parte ha saputo sfruttare. Tuttavia l’anno 
scorso l’incremento delle presenze turistiche 
ha raggiunto l’8%, precisa Delzotto il cui 
merito principale è considerato quello di 
aver fatto da battistrada all’approvazione nel 
2005 della variante 37 del piano regolatore 
urbanistico che ha consentito l’aumento 
della cubatura e la completa demolizione di 
vecchie costruzioni, al posto delle quali sono 
sorti moderni condomini che negli ultimi 
anni stanno trasformando il centro e alcuni 
tratti del suo Lungomare in una piccola 
Miami. Si parla di qualcosa come di un 
centinaio di licenze di progetti approvati 
dal Comune tra Sabbiadoro e Pineta, di 
cui la maggior parte sono già stati realizzati, 
mentre altri lo saranno prossimamente, 
alcuni già prima della pausa edilizia di 
agosto. In una gara tra imprese esterne, 
ma anche locali come quella del costruttore 
Rino Sostero, tra agenti immobiliari 
impegnati che hanno saputo convincere 
importanti investitori a credere nella località 
superando il muro delle opposizioni di chi 

nelle nuove costruzioni vedeva soltanto un 
pericoloso turbamento di un collaudato 
status quo e infine tra architetti che grazie 
alla variante 37 hanno avuto un’occasione 
di cimentarsi nella progettazione di moderni 
edifici avvalendosi dei migliori materiali 
oggi disponibili. I prezzi? Il borsino 
immobiliare indica per le costruzioni nuove 
o ristrutturate prezzi che oscillano da 4.000, 
00 a 6.500,00 al metro quadro; per le 
abitazioni vecchie ma in buono stati da 
2.500,00 a 3.500,00 euro e infine per le 
abitazioni da ristrutturare un prezzo variante 
da 1.500,00 a 3500,00 euro. Influenzano 
naturalmente il prezzo la posizione e la 
lontananza dalla spiaggia, la disponibilità 
di un garage o comunque di posto 
macchina, un bene sempre molto raro a 
Lignano, o di una piscina condominiale. 
Per gli appartamenti nelle nuove torri o 
palazzi, lasciando da parte gli attici per i 
quali la richiesta supera agevolmente i 
10.000,00 euro al metro quadro e che sono 
sempre i primi ad essere venduti, si parte 
da 5.000,00 euro e si va su man mano che 
si sale di piano. Anche il pianterreno, come 
l’attico trova facilmente acquirenti, 
ovviamente con caratteristiche diverse 
perché si tratta quasi sempre di persone 
anziane o che amano molto gli animali. 
Sulla percentuale degli appartamenti 
venduti nei palazzi già ultimati è difficile 
ottenere dati attendibili. C’è chi, come 
l’imprenditore agente immobiliare 
Costantino Sbuelz, parla di una percentuale 
del 60% che sarebbe già un bel successo 
visto che la stagione balneare è appena 
entrato nel vivo, mentre altri operatori 
preferiscono restare nel vago. 

Lignano si trasforma 
in una piccola Miami
Caccia agli attici da 10 mila euro al metro quadrato.
Una variante al piano regolatore consente l’abbattimento del “vecchio” 
con aumento della cubatura

S
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li appassionati di musica anni ’30 - 
’40 e ’50 in vacanza a Lignano 
possono fare un tuffo nel passato 

e nelle vecchie atmosfere grazie ai concerti, 
rigorosamente live, che andranno in scena 
nella splendida cornice di Piazzale Ursella 

con i protagonista del complesso 
“The Crunchy Candies”. L’esibizione è prevista 
in quell’autentico e impareggiabile salotto 
serale di City, ricco di fascino e suggestioni, 
meta tradizionale di passeggiate “post 
cenam”, sia per respirare, in queste afose 
settimane, una fresca boccata d’aria, sia 
per degustare una bibita o un gelato. 
La band (in italiano “Le Caramelle Croccanti”) 
è di Udine ed è composta da tre ragazze 
(cantanti) e da tre maschi (strumentisti). 
Saranno soprattutto le tre girls, grazie alle loro 
voci e all’abbigliamento dell’epoca, a inebriare 
il pubblico, coinvolgendolo, appunto, in 
un’atmosfera che soltanto le persone di una 
certa età possono ricordare con una certa 
nostalgia. Per gli altri sarà un’occasione di 
vivere un periodo storico, ormai lontano, che 
ha lasciato tante testimonianze culturali e di 
cui i giovani di oggi hanno soltanto sentito 
parlare. Il sestetto “The Crunchy Candies” 
propone anche un genere di musica pop 
vintage, venato di swing. Il repertorio porta 
idealmente il pubblico a un autentico tuffo 
nel passato, tra atmosfere musicali degli anni 
Trenta, Quaranta e Cinquanta, con brani sia 
italiani sia stranieri. Il complesso, reduce da 
alcuni concerti di successo in occasione di 

kermesse dedicate a un periodo ormai 
storico, prende a modello, per certi versi, il 
gruppo italo - inglese “The Puppini Sisters”, 
ma il riferimento maggiore è dato da un 
repertorio tipico degli anni passati, 
proponendo motivi più recenti, riarrangiati 
secondo il proprio gusto musicale vintage. 
Durante lo spettacolo, la band riesce a 
trasportare il pubblico in un’atmosfera di 
gusto retrò, anche grazie all’abbigliamento, 
rigorosamente d’epoca, dei sei componenti 
e alla scenografia. Gli spettatori, così, hanno 
l’opportunità di intraprendere un percorso 
musicale ideale contraddistinto da brani che 
hanno segnato la storia della musica di 
un’epoca ormai lontana, per giungere a un 
mondo di motivi italiani e internazionali molto 
più recenti. Gli appuntamenti in Piazzale 
Ursella, sono in programma (con inizio alle 
ore 21,00) nei giorni 3 - 20 e 28 agosto, 
nonché 3 e 10 settembre. Le cantanti Marion, 
July, Claire e i loro tre fedeli strumentisti 
(mr. Al alla chitarra, mr. Metiu al contrabbasso 
e mr. Crunchy Cris alla batteria) sono in grado 
di garantire oltre due ore di autentico 
spettacolo, facendo rivivere momenti e 
atmosfere di un tempo ormai quasi 
dimenticato.

n tempo il gioco delle bocce era uno 
sport riservato esclusivamente agli 
uomini, ora invece da alcuni annoi è 

divenuto di gran moda anche tra le donne, 
non solo di una certa età, ma pure tra le 
giovani. Vista la richiesta del gentil sesso per 
questo sport, l’Ute (Università della terza età) 
di Lignano, ha inserito nel suo programma 
anche un corso atipico che implica una 
disciplina sportiva, ovvero il gioco delle 
bocce. Ecco allora nascere una certa 
collaborazione tra la “Lignano bocce” e l’Ute, 
tanto che si sono avvicinate per la prima 
volta al mondo delle bocce diverse donne. 
In questo caso si tratta di donne non più 
giovanissime che in questo sport hanno 
trovato un modo per divertirsi e nel 
contempo fare nuove conoscenze in un 
contesto sociale diverso dal solito tran 
tran quotidiano. Questo gruppetto femminile, 
nel corso degli anni si è appassionato 
fortemente, tanto che per alcune giocatrici 

è nata una vera passione e talune, grazie al 
proprio impegno, hanno saputo mettersi in 
luce partecipando a gare e tornei importanti, 
sia in casa, che in varie località anche oltre 
la nostra regione. A volte non mancano le 
sorprese, visto che spesso vincono contro 
avversarie assai forti e più esperte. 
Tra le varie partecipazioni ricordiamo che 
hanno superato le selezioni regionali per 
la partecipazione al campionato nazionale 
femminile, svoltosi nell’agosto 2009 a Biella, 
poi si sono distinte nel campionato 
ottenendo un lusinghiero successo. 
Altra partecipazione al campionato nazioanle 
del giugno scorso a Cuneo. Infine ricordiamo 
che quest’anno, alla carica di presidente del 
sodalizio è stata chiamata Maria Vadori, della 
quale tutti conoscono e apprezzano le sue 
qualità gestionali ed organizzative, 
contribuendo così a tenere sempre vivo e 
stimolante questo sano e divertente sport 
di antica tradizione. 

Saluti da Lignano (bagni)
Lignano festeggia i 100 anni dell’uff icio postale e 2 francobolli

a ricorrenza quest’anno dei cento anni 
dall’apertura dell’ufficio postale di 
Lignano ha ispirato la bella mostra 

di reperti postali denominata “Lignano 
Sabbiadoro 100 anni di posta”, in corso di 
svolgimento presso la sede delle Poste in 
Via Gorizia. L’iniziativa è stata promossa da 
Michele Codognotto, direttore dell’ufficio, 
da Pier Giorgio Dazzan, presidente del Circolo 
filatelico numismatico, e da Chiara Simon, 
curatrice del Museo postale di Trieste. 
Grazie alle loro ricerche è stata ritrovata anche 
quella che dovrebbe essere la missiva recante 
il primo timbro dell’ufficio di Lignano, 
pubblicata in “Frammenti di storia - Lighano 
Sabbiadoro 1959-2009”, edito l’anno scorso 
e ripubblicato quest’anno dal FotoCineClub 
e dal Circolo filatelico numismatico lignanesi. 
Era una cartolina postale con affrancatura 
di dieci centesimi recante l’immagine del Re 
Vittorio Emanuele III e non si trattava di una 
cartolina illustrata con i saluti dal mare e 
nemmeno di una missiva amorosa, ma di 
un formale sollecito a dare riscontro ad una 
precedente lettera. Forse per questo fu il 
primo, probabilmente quel signore era già in 
attesa di spedire da qualche giorno, in quanto 
doveva avere una certa premura. Sulla sua 
cartolina, destinata a Trieste (Impero 
d’Austria), scrisse che, non avendo avuto 
risposta alla sua lettera, sarebbe stato grato 
di poter avere riscontro. Niente di più. 
Non sappiamo se ebbe risposta, ma sappiamo 
che dopo 100 anni non c’è privacy e che 
possiamo leggere tranquillamente questa 
corrispondenza. Per l’esattezza il primo ufficio 
postale, anzi delle Regie Poste e Telegrafi, fu 
inaugurato il 26 giugno 1910, e fino al 1958 
timbrava con la dizione “Lignano (Bagni)” o 
“Lignano Bagni”, poi sostituita con quella di 
“Lignano Sabbiadoro”. Per comprendere la 
vertiginosa evoluzione di questo secolo 
trascorso basterà ricordare che le cronache 
del tempo riportano che, nell’estate del 1910, 

scendevano ogni giorno in spiaggia circa 400 
bagnanti, di cui la metà bambini. Una cifra che 
sembrava già cospicua! Ma la storia di Lignano 
in campo postale non finisce qui, in quanto può 
annoverare due francobolli dedicati alla nostra 
penisola, che non sono pochi considerando che 
in tutta la raccolta “Italia Repubblica” i 
francobolli raffiguranti località ed eventi della 
nostra regione sono in tutto poco più di venti. 
Il primo francobollo di Lignano è del 1988, fa 
parte della serie Propaganda turistica e reca 
l’immagine della attuale Terrazza a Mare, 
progetto dell’architetto Aldo Bernardis, con 
valore facciale di lire 500, quello al tempo in 
vigore per le cartoline. Il secondo è stato 
emesso nel 2005 per celebrare lo svolgimento 
a Lignano del Festival Olimpico della Gioventù 
Europea - Eyof, in cui appare la mascotte di 
quei giochi, il Coki, in campo giallo e blu, i 
colori del comune, in cui appare il noto logo 
della nostra località turistica con la menzione 
“Lignano Sabbiadoro” ed il valore di euro 0,62. 
Si può anche pensare che tante lettere e 
cartoline, spedite da altre località turistiche, 
magari concorrenti della nostra penisola, hanno 
issato francobolli lignanesi e i loro mittenti, che 
hanno preferito, magari per snobberia, altre 
destinazioni alla nostra, i fracobolli di Lignano 
Sabbiadoro li hanno pure leccati!
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INCONTRI CULTURALI IN VILLA

Grande successo stanno ottenendo anche quest’anno gli incontri culturale 
in villa, sede dell’Ute (università della terza età) di Lignano. Tra i vari 
appuntamenti ricordiamo la personale di pittura di Ugo Sergi, recentemente 
scomparso, ma era presente la moglie signora Patrizia, custode della 
memoria del marito e del suo mondo artistico. Il pittore crea paesaggi 
immaginari, metafore pittoriche, fondali della memoria, immagini magiche 
davanti alle quali bisogna soffermarsi per coglierne tutta la magia. 
La rassegna è stata presentata con competenza dalla professoressa Nelly 
Del Forno Todisco. Hanno fatto seguito parole di amicizia e di grande stima 
del dottor Orlando Fantin, collega di Ugo Sergi.

ALTRO SUCCESSO L’INCONTRO CON TULLIO 
AVOLEDO

“L’anno dei dodici inverni”. Questo il titolo del 
romanzo presentato dallo scrittore. Si tratta di 
un uomo disposto a giocarsi tutto, per amore. 
Anche a tornare indietro nel tempo per disfare 
la trama delle cose, pur sapendo bene “quando 
fai uno scambio, da qualche parte guadagni 
e da qualche altra ci perdi”. Un romanzo che 
intreccia tre storie lontane in modo esatto e 
imprevedibile, grazie a una notevole forza 
di narrazione. Avoledo, nativo di Valvasone, 

ma residente a Pordenone, ha pubblicato il suo primo romanzo nel 2003 
“L’elenco telefonico di Atlantide” ed è stata un caso editoriale. Sono seguiti 
poi: “Mare di Bering” - “Lo stato dell’unione” - “Tre sono le cose misteriose” 
( premio Super Grinzane Cavour), “Breve storia di lunghi tradimenti” - 
“La ragazza di Vajont” e infine nel 2009 “L’anno dei dodici inverni”. 
L’incontro, promosso dall’Ute (Università della terza età), si è tenuto 
nella sede di Arco della Ginestra, 43 a Lignano Pineta.

A FERRAGOSTO APPUNTAMENTO CON LA PAM
Anche quest’anno a ferragosto grande manifestazione aerea sul cielo di 
Lignano. Il programma prevede una serie di esibizioni con la partecipazione 
di varie pattuglie acrobatiche e, come sempre ci sarà il grande finale con le 
Frecce tricolori che, per tante volte si possa averle viste sfrecciare sopra le 
nostre teste, riservano sempre una grande emozione.

IL PITTORE MELANI È PASSATO A MIGLIOR VITA
MILANESE DI NASCITA LIGNANESE DI ADOZIONE 
Innocenzo Melani il pittore milanese molto affezionato a Lignano ci ha 
lasciati. Per circa un trentennio l’artista della tavolozza puntuale con i primi 
tepori della primavera giungeva a Lignano per trascorrervi tutta l’estate, poi 
rientrava in Lombardia, ma ultimamente al suo luogo d’origine, preferiva 
soggiornare altrove. Da alcuni anni si era trasferito definitivamente in Friuli. 
È deceduto a Spilimbergo amorevolmente assistito dalla compagna Mina 
che gli è stata accanto per parecchi anni fino agli ultimi istanti di vita. 
Suo desiderio era quello di spargere le ceneri nel mare di Lignano, tanto 
era il suo amore per il centro balneare friulano, ma la procedura burocratica 
così complessa ha indotto la sua compagna a rinunciarvi. Il maestro Melani, 
così gli amici usavano chiamarlo, aveva l’impronta del vero artista, era un 
personaggio estroverso, ma dal cuore d’oro. Grande amico di tutti, aveva 
sempre un accattivante sorriso sulle labbra che metteva subito a proprio 
agio l’interlocutore. Una simpatia che emanava dagli occhi e da tutto sé 
stesso, sempre disposto a creare occasioni di allegria con gli amici. 
Le sue opere sono presenti in varie gallerie, ma soprattutto come usava 
definirsi, il pittore delle persone comuni, per questo non vi è famiglia a 
Lignano che non disponga di qualche opera dell’artista Melani.

MEMORIAL GIANCARLO DEGANUTTI

Anche quest’anno l’Arena “Alpe Adria” di Sabbiadoro ha ospitato l’oramai 
tradizionale appuntamento di fine luglio, ossia il Memorial Giancarlo Deganutti, 
grande appassionato di musica. Deganutti, giornalista e regista della Rai, 
era una persona sempre disponibile in particolar modo verso i giovani. 
Una manifestazione musicale, giunta alla sua nona edizione, promossa ed 
organizzata dall’associazione culturale “Insieme per la musica” e che tutti 
gli anni riscuote grande interesse. Hanno preso parte alcuni complessi, tra 
questi: “Laboratorio musicale sperimentale”, “The Dragsters”, non per ultimo 
il grande pianista di fama internazionale Glauco Venier. La serata è stata ad 
ingresso libero, ma era gradita un’offerta a favore della “Lega Friulana Tumori”. 
Era presente pure il suo presidente Eddi Rota che ha illustrato sinteticamente 
le finalità della Lega, le sue fonti di sostegno e alcune regole per prevenire il 
tumore. In precedenza il saluto ai presenti è stato porto dal sindaco Silvano 
Delzotto che ha pure fatto omaggio ai complessi e al pianista di una medaglia 
del Comune di recente coniazione. Presentatori e animatori della serata: 
Gloria Deganutti (primogenita di Giancarlo) e Roberto Forster. Presente pure 
Fiorenza Deganutti e un numeroso pubblico. Conclusa la parte ufficiale, per 
tutti gli intervenuti c’era un buffet con i pregiati vini dell’Azienda vitivinicola 
Guido Lorenzonetto di Pertegada. 

news
D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
		   + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

CATTURATO AL LARGO DI LIGNANO UN MAGNIFICO 
ESEMPLARE DI TONNO “PINNA ROSSA”

Anni addietro era divenuta di grande attualità la pesca del tonno gigante 
al largo di Lignano e possiamo dire che per alcuni anni ne sono stati 
pescati parecchi esemplari, taluni pure oltre i 200 chilogrammi.
Da alcuni anni invece sembravano scomparsi completamente, la 
settimana scorsa però l’equipaggio composto da Edoardo Caoduro ed 
Ernesto Pivetta, a bordo dell’imbarcazione “Mitica Fulvia” appositamente 
attrezzata per la pesca d’altura, è riuscito a catturare un magnifico 
esemplare “pinna rossa”, ossia il tonno più pregiato del peso di oltre 130 
chilogrammi. Si può solo immaginare la soddisfazione dei due amici che 
via cellulare hanno subito avvertito altri amici ed al loro arrivo in darsena è 
stata una bella festa. Per l’esattezza la cattura è avvenuta sabato 17 luglio. 
Il duetto ha staccato gli ormeggi dalla darsena Porto Vecchio di Sabbiadoro 
di buon mattino e dopo alcune ore di navigazione hanno raggiunto il luogo 
dove di solito si verifica in questo periodo il passaggio dei tonni. 
Dopo aver fatto la scia di pastura con sarde e quant’altro necessario, il 
duetto si metteva in paziente attesa. La temperatura del mare superava i 
30 gradi, quindi un caldo insopportabile. Verso le 14,15 - racconta Edoardo 
- il galleggiante della canna da 50/80 libbre scompariva sott’acqua: il 
tonno aveva abboccato e solo dopo una fuga di oltre 500 metri permetteva 
ai 2 amici di sistemare la canna sulla sedia da combattimento dove 
Edoardo intraprendeva la sfida con il tonno. Dopo oltre un’ora di ripetute 
fughe, finalmente era riuscito a stancare la preda e caricarla a bordo, poi 
sfiniti, ma soddisfatti hanno intrapreso la via del ritorno dove ad attenderli 
c’erano molti amici, parenti e tanti curiosi per festeggiarli.

SPETTACOLO PIROTECNICO
Grande attesa tra la schiera dei turisti presenti in queste settimane a 
Lignano per il grande spettacolo pirotecnico sulla spiaggia di Pineta 
in programma la sera di lunedì 16 agosto. Si tratta del collaudatissimo 
“incendio del mare”, dove si vedranno le maestrie di Ciro Manfredonia, 
ovvero il mago dei fuochi.
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DIVERSI INFORTUNI CAUSATI DAI MARCIAPIEDI 
DISSESTATI 
Passeggiare per i marciapiedi di Lignano, in moltissimi casi e come 
affrontare un percorso ad ostacoli, infatti ci sono non poche persone 
di una certa età costrette a ricorrere alle cure dei sanitari per cadute 
dovute appunto al dissesto della pavimentazione. Un fatto questo dovuto 
alle radici delle piante che, non potendo andare in profondità in quanto 
rifiutano il salso dell’acqua, si sviluppano in superficie, pertanto sollevano 
in maniera impressionante mattonelle e getti di cemento, creando dei veri 
e propri ostacoli. Ovviamente il Comune, primo responsabile, è al corrente 
di questo problema, ma non ha ancora trovato alcuna soluzione. 
Anni addietro c’era un assessore che voleva tagliare tutti i pini di viale 
Europa per risolvere il problema, ma non è una soluzione plausibile 
privarsi del verde. È necessario invece mettere a bilancio una determinata 
cifra e tutti gli anni rifare nei periodi di stagione morta certi tratti. 
È necessario predisporre una o più squadre di operai, se si fanno i lavori 
in proprio, oppure appaltare a tempo debito a ditte esterne a seconda 
delle necessità. Un anno sistemato un viale, subito pronto un altro. 
Ci sono persone rivolte alla nostra redazione che si sono fratturate il 
femore, altri la caviglia, i gomiti, la scorsa settimana è capitato di assistere 
all'incidente in diretta di una signora triestina che si è fratturata in via 
Latisana la spalla, insomma un problema serio e per questo va affrontato 
quanto prima nella sua complessità. Nella penisola ci sono chilometri 
di marciapiedi per cui una buona manutenzione richiede una certa e 
costante spesa, ma indispensabile, invece fino ad ora è stato fatto molto 

poco per un problema così importante.

RASSEGNA DI TEATRO DI STRADA E DI FIGURA
CALENDARIO AGOSTO
• 	 martedì 10, vie del centro	

	 	 Compagnia Teatrale Corona
	 	 LE MEDUSE

• 	 mercoledì 11, piazzetta del Sole	
	 	 I Pupi di Stac
	 	 STENTERELLO E L’ISOLA DEI PIRATI

• 	 martedì 17, Parco Hemingway	
	 	 Habanera
	 	 BALENA

• 	 mercoledì 18, vie del centro	
	 	 Teatro Tascabile di Bergamo
	 	 ALBATRI

• 	 martedì 24, Parco Hemingway	
	 	 Teatro Vivo
	 	 COSMICOMICHE

• 	 martedì 31, Parco Hemingway	
	 	 Teatro Gioco Vita
	 	 I VIAGGI DI ATALANTA
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FAVOLETTE LIGNANESI 
a cura di Aladino

Il cronista pedalò
e Lignano è celebrata nel Mediterraneo 
per gli approdi turistici, le vele e gli scafi 
numerosissimi, io, nel mio piccolo, sono 

il surrogato popolare, economico (benzina, 
sono gambe manovrate a stantuffo!) di ogni 
tipo di imbarcazione, dallo yacht degli sceicchi, 
al trimarano che solca in solitaria gli Oceani e, 
a metterci la fantasia, dal Praho dei tigrotti di 
Monpracem, alla baleniera del capitano Aakab. 
C’è chi mi noleggia per lo scivolo che delizia i 
bambini, per i miei colori sgargianti, per pigiare 

salutisticamente sui pedali immaginando che 
esista anche per il pedalò l’ebbrezza della 
Coppa America. Ma per quanto mi riguarda, mi 
piace andare un po’ al largo senza superare le 
boe di delimitazione e, poiché sono un cronista, 
avere una panoramica d’insieme della spiaggia 
individuando le caratteristiche, i tik, i 
comportamenti di bagnanti. Quello che arriva 
con maschera, boccaglio, tuta, salvagente, 
fiocina, pronto ad ogni evenienza, il 
maleducato che tiene troppo alto il livello 
acustico della radiolina e trasforma la battigia 
in un campo di calcio. L’abbronzista che non 
smette mai di spalmarsi con olii e creme. 
L’abitué che ama l’atmosfera del “cocco!” 
cocco bello!” lo sbadato che non si accorge di 
aver smarrito il pargolo fino a che l’altoparlante 
non gli comunica dove trovarlo. E, in quanto 
alle bagnanti: la casalinga che per la famiglia 
non ha portato soltanto i panini e le bibite, ma 
anche la pasta al sugo e l’insalata; la furbastra, 
che conoscendo il divieto, ha nascosto il cane 
nel cestino; la fascinosa che agita, pettina, 
accarezza, le sue chiome; la tatuata che non 
contenta d’un cuoricino e delle iniziale 
dell’amato, s’è ricoperta di draghi, pugnali, 
diavoli, teschi; la sirenetta, la sottiletta, la 
mongolfieretta. Che linguazza questo pedalò, 
ma tutto va a posto con la morale: “Quanto è 
bella questa estate - che fra poco fugge via - 
ma contento io sarò se non scordate il pedalò”.

S
LO SHOW DI MAURO CORONA AL TENDA BAR DI LIGNANO PINETA
“INCONTRI CON L’AUTORE E CON IL VINO”

È stato un vero show quello di Mauro Corona al Tenda bar di Lignano Pineta. Lo scrittore, scalatore e 
scultore di Erto ormai un affezionato degli appuntamenti enologici e letterari di Lignano. Per iniziare 
l’incontro ha preteso un calice di Schioppettino dell’azienda vitivinicola Gigante. È stato un fiume in piena 
Corona, reduce da un’arrampicata davvero impegnativa il giorno precedente, ma contento di essere al 
mare, tanto da ricordare una sua vacanza da bambino sulla spiaggia documentata da una foto in bianco 
e nero con lo slip, senza bandana e senza barba. “Il canto delle manere” edito da Mondadori è stato 
introdotto da Alberto Garlini (dotatosi di calice di rosso), che ha dialogato con Mauro Corona trattando 
anche altri temi.  “La vita è togliere non aggiungere” ha sentenziato Corona, spiegando il concetto con gli 
attrezzi che usa per le sue sculture lignee. Tanto pubblico era presente al Tenda bar ed i libri in vendita sono 
andati esauriti. Le dediche, i disegni e gli autografi si sono protratti per oltre un’ora dopo la fine 
dell’incontro. Per la parte enologica Giovanni Munisso e Adriano Gigante hanno presentato il Friulano 
“tipicamente friulano” in degustazione ed invitato i presenti ad una visita in cantina sui Colli Orientali del 
Friuli. Corona, accompagnato dalla figlia Martina e dall’inseparabile Duccio di Erto, ha proseguito la serata 
con una trentina di vacanzieri a cena nel verde del Marina Lounge di Marina Punta Verde.

GRANDE SUCCESSO AL TENDA BAR DI PINETA DI SILVIA AVALLONE

Silvia Avallone ha stregato il pubblico del Tenda bar all’oramai tradizionale appuntamento del giovedì agli 
incontri dell’autore e il vino. Oltre 600 persone sono rimaste ad ascoltare con attenzione l’esposizione della 
giovane scrittrice e le risposte alle domande di Alberto Garlini. Arrivata da Bologna in auto e diretta a Jesolo 
per un’altra presentazione, l’Avallone ha risposto agli interventi dei presenti, creando una grande curiosità 
per questa sua opera prima “Acciaio” edito da Rizzoli, arrivata seconda per un soffio al Premio Strega 2010. 
Silvia Avallone, ha descritto nei particolari l’acciaieria Lucchini di Pimobino dov’è ambientato il romanzo, ha 
raccontato di come si sia documentata sentendo raccontare tanti suoi amici e conoscenti di cosa succede 
in fabbrica e di come si vive dentro e fuori dallo stabilimento, visitando anche una night club dove molti 
operai si ritrovano dopo le giornate di lavoro. Il miraggio dell’isola d’Elba posta di fronte allo stabilimento, 
dove le maestranze dell’industria siderurgica non vanno mai in vacanza, preferendo le spiagge vicine agli 
impianti, è stato spiegato con chiarezza e semplicità dall’autrice. Molto sicura di se e con una esposizione 
molto accattivante, l’ Avallone ha fatto si che tutti i libri a disposizione andassero venduti e si è dovuta 
fermare per oltre mezz’ora per gli autografi e le dediche. Per la parte enologica dell’appuntamento 
Giovanni Munisso e Giuseppe Conte contitolare dell’azienda vitivinicola del Consorzio D.O.C. Isonzo hanno 
presentato il Friulano “tipicamente friulano”, messo in degustazione al termine dell’incontro.

QUO VADIS LIGNANO?

Già, dove vai Lignano? Ti frequento oramai 
da tanti anni, così come molti miei amici e 
conoscenti ma non ti riconosco più! Vedo 
spuntare come funghi anomali una miriade di 
alti edifici, preannunciati da grandi gru simili 
a gigantesche giraffe che incombono sulle 
adiacenti costruzioni “antiche”. Dimentichi che in 
Italia abbiamo una cultura, un’arte, un paesaggio, 
uno stile di vita da conservare ed offrire a coloro 
che scelgono di trascorrere un periodo di riposo 
e vacanza sulla tua spiaggia. Le skylines lasciale 
alle città americane. Pensa a proteggere quanto 
rimane delle tue pinete, ti hanno già deturpato 
di una considerevole parte di verde. Non puoi 
permettere ulteriori scempi, per sacrificare ciò 
che hai di bello sull’altare del dio denaro. Ricorda 
che chi lascia le città piene di smog, di cemento, 
senza spazi verdi adeguati, ricerca un luogo 
piacevole, ben curato che offra, oltre al sollievo 
dei bagni di mare, anche zone verdi, ombrose e 
fresche per piacevoli passeggiate. 

E non dimenticare i servizi, il cinema è ormai 
chiuso da anni, l’Arena Alpe Adria fuori uso, 
piste ciclabili più che esigue; per non parlare dei 
marciapiedi, un vero attentato all’incolumità dei 
pedoni. E che dire del rifacimento del lungomare, 
da anni promesso e mai realizzato. Ma forse 
è meglio lasciarlo com’è, sarebbero capaci di 
abbattere i bellissimi pini che lo fiancheggiano. 
Anche la stazione autocorriere è sparita, 
lasciando disorientati e privi di informazioni i vari 
utenti. L’altoparlante di spiaggia che ci informava 
sugli eventi della giornata è ammutilito. 
Non ti lamentare se ti senti abbandonata dai 
tuoi più fedeli frequentatori. Anche se a 
malincuore sceglieranno sicuramente luoghi 
più accoglilenti. Insomma devi aprire gli 
occhi e non permettere che le tue peculiarità 
vengano stravolte da insensati ed opportunistici 
interventi. Molte gravi ferite ti sono già state 
inferte, cerca di non farti colpire a morte. 
Dai la sveglia ai tuoi cittadini perchè ti difendano 
da ulteriori speculazioni. Buona fortuna!

Anna Maria Vento Trieste

LETTERE AL DIRETTORE



n tempo amavo Lignano come 
nessun altro luogo al mondo, 
anche se, i primi anni, avevo 

l’acqua sotto i letti e grosse pantegane 
che si arrampicavano su per le tende, ora 
invece non l’amo più, sono amareggiata 
della Lignano attuale. Negli anni 
Cinquanta quando giunsi nel centro 
balneare friulano, c’era molto 
affiatamento e comprensione tra le 

persone che qui vivevano. 
Ci si voleva bene, ci si aiutava 

l’un l’altro, si poteva dialogare, 
ci si incontrava la sera a fine 

giornata lavorativa per 
conversare, ora invece nulla 
è rimasto di queste belle 
abitudini, neppure ci si 
guarda, non ci si saluta, 
si bada soltanto ai propri 

interessi. Per tutto questo, 
la Lignano dei vecchi tempi 

con le sue splendide stagioni 
estive, rimane in me soltanto un 

ricordo”. Chi parla è Orsolina Quaglia, 
vedova Delli Zotti, ottantenne carnica, 
originaria di Sutrio. Una persona d’altri 
tempi che, nonostante la non più giovane 
età, è ancora piena di vita e d’interessi. 
Ha una mente lucida e ricorda moltissimi 
particolari di vita vissuta a volte fatta di 
stenti, a volte con un certo benessere 

conquistato però con molto sudore e 
fatica. Quando si unì in matrimonio con 
Alfredo Delli Zotti si trasferì da Sutrio nella 
vicina Paluzza. Erano gli anni Cinquanta, 
la Carnia e tutto il Friuli allora offriva ben 
poco, era terra di emigranti, così anche 
per Orsolina e Alfredo non rimase che la 
via dell’emigrazione. La coppia si trasferì 
in Svizzera in cerca di fortuna. Trascorso 
qui un certo periodo, i due coniugi 
ritornarono a Paluzza per trascorrere le 
feste natalizie con i famigliari e in Svizzera 
non ritornarono più. Come risaputo 
Paluzza è un piccolo paese immerso nelle 
montagne carniche dove tutti si 
conoscono tanto che il marito Alfredo 
venne un giorno avvicinato da un 
paesano, certo Noè Maieron, che qualche 
anno prima aveva abbandonato la Carnia 
trasferendosi a Lignano dove fece molta 
fortuna. Maieron convinse l’amico Alfredo 
ad abbandonare la Svizzera e cercare 
fortuna proprio a Lignano. Era l’inverno 
1954 quando la coppia Delli Zotti arrivò a 
Lignano assieme ad un piccolo gruppo di 
altri paesani che nel contempo Maieron 
era riuscito a convincere ad abbandonare 
Paluzza. Tra questi il suocero dell’Orsolina, 
Giacomo che già faceva l’artigiano edile 
nei luoghi d’origine, il cognato Alerino 
(geometra) e altri paesani, insomma 
Maieron era riuscito a trasferire in riva 

all’Adriatico diversi paesani. Allora il lavoro 
edile non mancava di certo e i componenti 
il gruppetto, da buoni friulani, si 
rimboccarono le maniche e diedero inizio 
alla costruzione di parecchie case per 
persone di Paluzza, allargandosi poi 
anche ai “cugini” di Cercivento. Per diversi 
anni le cose andarono bene tanto che le 
famiglie Delli Zotti acquistarono un vasto 
appezzamento di terreno dove 
costruirono alcune case con vari 
appartamenti ciascuna che affittavano 
nei mesi estivi. Orsolina era l’addetta alle 
affittanze anche per conto terzi. 
Lignano allora era in continua espansione 
- racconta ancora Orsolina - il lavoro edile 
nei mesi invernali non mancava per cui 
c’era sempre una certa rendita. Io e mio 

marito eravamo felici, così pure gli altri 
paesani, d’estate poi averne avuti di 
appartamenti d’affittare, i turisti di allora 
non erano molto esigenti, ora invece il 
modo di fare turismo è cambiato e la 
gente è molto più esigente. Una persona 
l’Orsolina, che seppur marginalmente, è 
una di quelle che ha visto nascere e 
progredire la località. Ricorda con lucidità 
la battaglia dei lignanesi per rendere 
Lignano Comune autonomo, le prime 
elezioni amministrative, il grave incidente 
stradale che costò la vita al primo sindaco 
di Lignano Guido Teghil e al segretario 
comunale Mario Ciccone, lo scandalo della 
variante 13 (1978 ndr) al piano 
regolatore, che portò in carcere oltre la 
metà dei consiglieri comunali, i lavori del 
grande complesso turistico Terra - Mare e 
molti altri avvenimenti che fanno la storia 
della località. Sul complesso Terra - Mare - 
Orsolina ha voluto raccontarci che era 
l’autunno del 1975 quando presero l’avvio 
i lavori del primo lotto del grande centro 
turistico improntato principalmente sul 

turismo nautico. (Si tratta di una 
superficie di 350 mila metri quadrati 
sulla quale sono state realizzate una 
moltitudine di villette Terra - Mare, di 
cui prese il nome la zona ndr). 
Allora per mesi e mesi abbiamo assistito 
dall’alba al tramonto per le strade proprio 
qui di fronte a noi, ad un continuo 
andirivieni di mezzi motorizzati che 
trasportavano sabbia e altri materiali 
dove sono stati realizzati i porti e l’isola 
artificiale collegata poi con la terra ferma 
per mezzo di un ponte in legno che ricorda 
un po’, così dicevano allora, quello degli 
alpini di Bassano del Grappa. 
Sentivo dire allora da mio marito che 
la società realizzatrice era l’Adriatica 
Turistica che faceva capo all’ingegner 
Amedeo Malfatti, una persona molto alla 
mano che ebbi modo di conoscere ed 
apprezzare per il suo modo di esprimersi 
e per la sua innata gentilezza. 
Orsolina continua a sottolineare che
 un tempo anche la gente più umile si 
divertiva con poco, ora invece i giovani 

non sono mai contenti, più si dà... e più 
vorrebbero avere. Visti i numerosi emigrati 
da Paluzza a Lignano, proprio a loro il 
Comune dedicò una strada: via Paluzza 
che si trova all’estremità Nord - Est della 
penisola, dove Orsolina vive tuttora. 
Orsolina ha due figli: Carmen e Giorgio. 
Attualmente è molto legata alla figlia 
che vive a Codroipo con il marito e il figlio 
Cristian, mentre Giorgio da parecchi anni 
vive in Brasile dove anche lui si è formato 
una famiglia. Il marito Alfredo venne a 
mancare nel febbraio del 1998 e d’allora 
Orsolina vive da sola, ma molto spesso 
riceve la visita della figlia Carmen e del 
nipote Cristian che ora ha 24 anni e 
proprio recentemente ha aperto 
un’attività in proprio a Codroipo deve 
risiede. Si tratta di una gelateria - fa eco 
la mamma Carmen - dove adopera tutti 
prodotti naturali. Infine ricordiamo che 
Carmen durante i mesi estivi trascorre 
lunghi periodi a Lignano a dar man forte 
alla mamma nella gestione degli 
appartamenti che affittano. 

“U

Da alcuni anni proponiamo ai lettori la rubrica “C’era una volta...” con l’intento di far conoscere ai giovani il passato nelle sue varie sfaccettature. 
Possiamo dire che l’iniziativa ha riscosso e sta riscuotendo molto interesse, per questo intendiamo continuare il percorso intrapreso, affinché i ricordi possano 
servire a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di 
un Paese. Immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. 
Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono 
in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone che hanno avuto 
la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di una volta a quella più moderna e globale di oggi. 
Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 

Oltre metà della sua vita l’ha trascorsa 
a Lignano di cui ne era “innamorata” 
ma ora non le piace più tanto

Enea Fabris

Affittanze e compravendite 
di ville e appartamenti
real estate and holidays

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA

33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14
Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378
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C’era una volta...

1. Una vecchia immagine dei figli Carmen e Giorgio Delli Zotti nel prato antistante casa
2. Sulla destra Carmen Delli Zotti, fuori l’uscio di casa, assieme ad una amichetta in vacanza a Lignano
3. Giorgio Delli Zotti il giorno della sua prima comunione
4. La famiglia Delli Zotti al completo
5. La prima casa che Alfredo Delli Zotti costruì in via Paluzza per la propria famiglia
6. Orsolina con il marito Alfredo Delli Zotti con in braccio la figlioletta Carmen

5

C’era una volta...
14 15

33054 Lignano Pineta (Ud) 
Arco del Libeccio, 3/a
Tel. +39 0431 428833 fax +39 0431 428834
www.belanger.it - info@belanger.it

Da oltre undici lustri vive nel centro balneare friulano 
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VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
Via Crosere, 111
Tel. 0431/59348-59075
Fax 0431/520778

ASSICURAZIONI
E INVESTIMENTI

ASSICURAZIONI
E INVESTIMENTI

Agenzia 2819 CARLO FANTIN
Piazza Indipendenza, 16 - 33053 LATISANA (UD)

tel. 0431 50136/520566 fax 0431 59666
E.mail: ag2819@axa-agenzie.it

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034
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Prima fila in alto: gruppo di partecipanti alla selezione svoltasi a Brazzacco di Moruzzo, quella accanto ad 
Aurisina, l’ultima a destra selezione avvenuta al campeggio Pino a Mare di Riviera. Tutte parteciperanno 
alla finale regionale che si terrà il 12 agosto all’Arena Alpe Adria di Lignano Sabbiadoro.

Foto centrali (prima e seconda) due immagini della 23ª edizione della “Serata di solidarietà”, svoltasi 
all’Arena Alpe Adria di Sabbiadoro. Spettacolo organizzato dal Lions club di Lignano. Presentatori: 
Mariagiovanna Elmi e Bruno Pizzul. Ultima a destra due modelle mentre sfilano al Beach Village con i gioielli 
dell’artista orafo Piero De Martin.

Sotto alcune immagini della sfilata di moda svoltasi alla “piccola arena” del “Geen Village Resort” di via 
Casabianca. Una manifestazione ai bordi delle piscine situate all’interno dello stupendo complesso turistico. 
La sfilata è stata seguita da un elegante pubblico. Presentatore ed animatore il validissimo Michele Cupitò.

18

Alessandra Maria Candriella. L’astrattista che ama Lignano
spite consueta di Sabbiadoro anche 
Alessandra Maria Candriella, creativa 
incline all’astrattismo, recentemente 

ospite di una mostra organizzata dallo staff 
Vittorio Sgarbi. Alessandra Maria Candriella 
viene a Lignano dalla sua infanzia e ama il 
nostro mare che talvolta ha anche 
immortalato in quadri dedicati alla spiaggia 

e al sole sul mare, alle vele e ai pensieri 
che questa natura fa venire in mente. 
Da qualche tempo ha affrontato un percorso 
maggiormente astratto, con disegni e colori 
espressione dell’anima. Organizzatrice di vari 
incontri e manifestazioni culturali si è distinta 
a Udine per aver messo insieme quindici 
artisti, in una prima occasione e altri quindici 

in una seconda, nell’ambito di un incontro 
in una storica tipografia udinese, la Doretti, 
questa trascorsa primavera. Gli organizzatori 
lignanesi potrebbero chiamarla per una 
grande mostra di nomi dell’arte del Friuli 
Venezia Giulia, per dare vita a qualche 
incontro in spiaggia o in qualche albergo. 
Pausa spiaggia con la cultura. Un’idea.

O

di Vito Sutto

Inverno a Vienna estate a Lignano

del Traud ha scelto per la sua vita il 
meglio dell’Europa. Ma incontriamola 
sul versante pittorico. Autodidatta ha 

studiato tecnica acrilica dal 2005, i soggetti 
della sua pittura sono gli squarci di natura e 
particolarmente quella di Lignano. Ci ha detto 
che la sua pittura nasce in testa e dentro il 
cuore, il suo obiettivo è dare gioia a chi la 

osserva nei suoi quadri. In tutte le sue opere 
traspare questo obiettivo, vivere l’arte 
significa riproporre la forza del mare e del 
vento, i colori della spiaggia e disegnare la 
speranza. Dipinti che ella stessa definisce 
astratti, ma nel rispetto dell’armonia 
compositiva, dai quali emerga la sintesi del 
suo pensiero, ma non la confusa casualità 

di eventi o sentimenti, quanto piuttosto 
l’ordinata sequenza di pensieri. La sua 
preferenza per i colori caldi, rossi e gialli è 
stata anche evidenziata nella recente mostra 
di Lignano dove si è potuto ammirare anche 
la sua tecnica, fatta non solo di pennello ma 
anche di spatola  e di pittura a spugna, di 
materiali assemblati, gesso e lava nera.

E

Tra le presenze lignanesi possiamo annoverare una prestigiosa artista viennese, Edel Traud che 
recentemente ha esposto all’AURIFONTANA di Sabbiadoro

Una foto per la pace - una foto 
per la tolleranza

uesto il titolo della nuova rassegna fotografica che ha sostituito in parte 
le vecchie foto di Lignano lungo l’asse commerciale di Sabbiadoro. 
Una rassegna voluta dal CRAF (Centro di ricerca e archiviazione della 

fotografia) di Spilimbergo in collaborazione con il Comune di Lignano e che 
rimarrà al pubblico fino al 15 settembre.

Q

La ragazza del calendario della pagina precedente è Tatiana Dokar, 18 anni, di Udine. È studentessa dello Stringher 
commerciale, ma poi vuole proseguire all’università alla facoltà di lingue. Ha partecipato a vari concorsi di bellezza, 
tra questi: “miss Muretto”, “miss Alpe Adria”, “Fotomodella dell’anno” e “miss Blumare”. Una volta conclusi gli studi 
la sua aspirazione sarebbe quella di fare la fotomodella.



VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni
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I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione può essere influenzata 
sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori meteorologici quali soprattutto 
pressione atmosferica e vento.

LIGNANO POLO BARICENTRICO 
PER IL DIPORTISMO NAUTICO

Punto di partenza ideale per escursioni e crociere 
di ogni tipo

iamo nel pieno della stagione 
turistica, i possessori d’imbarcazioni 
sono in grande fermento con un 

continuo andirivieni di migliaia d’ 
imbarcazioni che entrano ed escono dai 
marina, sia per brevi escursioni giornaliere o 
per una gita più impegnativa verso lidi più o 
meno lontani. Taluni magari per un semplice 
bagno al largo, chi per coltivare la passione 
della pesca, chi per le immersioni, chi ancora 
per conoscere le bellezze naturali che riserva 
la laguna, chi per visitare le vicine località 
che si affacciano sul mare, oppure per 
affrontare la tanto sognata crociera. 
Insomma Lignano offre molto al diportista 
in quanto oltre ad essere facilmente e 
comodamente raggiungibile via terra, è 
dotata di infrastrutture ricettive 
particolarmente capienti (migliaia di posti 
barca), adeguatamente supportate dai 
necessari servizi a terra. Lignano è inserita 
in posizione baricentrica in un contesto 
geografico molto ricco e variegato, 
caratteristiche queste delle località balneari. 
Come dicevamo si può inoltrarsi nella 
suggestiva Laguna di Marano e Grado, 
imboccare la litoranea Veneta che attraversa 
canali, località marine ed altre lagune per 
raggiungere così fino Venezia, la grande città 
d’arte per eccellenza. Imboccando la via 
opposta ci portiamo subito in mare aperto, 
dove possiamo raggiungere il Golfo di Trieste 
con i suoi suggestivi angoli di Grignano - 
Miramare, Muggia. A poche miglia c’è poi 
l’Istria e la Dalmazia. Anche il semplice 
villeggiante può apprezzare le emozionanti 
navigazioni fruendo delle escursioni sul 
fiume Tagliamento e in mare aperto da 
Marina Uno a Riviera, in laguna o a Grado 
con le motonavi di servizio presso la Darsena 

Vecchia di Sabbiadoro, o noleggiando piccoli 
natanti o più impegnative imbarcazioni sia a 
vela che a motore. In questo fiorire di 
possibilità spesso mirate all’armatore, o 
diportista che trova a Lignano la propria 
base logistica, si può ritenere che la stessa 
Lignano si può raggiungere via acqua, con 
partenza da altri lidi può fare tappa nella 
nostra località, ospite in uno dei rinomati 
Marina dove può trovare accoglienza e 
servizi di ogni genere. A pochi passi 
dall’ormeggio può visitare le bellezze 
naturalistiche e paesaggistiche dell’ambiente 
circostante. Infine ricordiamo che il 
diportismo di Lignano è molto affermato 
pure con grandi appuntamenti sportivi, come 
le regate veliche di autunno e primavera, 
quanto si tengono importanti manifestazioni 
(Campionato Autunnale, Trofeo dei Due 
Golfi, Ice Cup, Aprilia - Portorose,...) per le 
imbarcazioni d’altura con rispettivi equipaggi 
e supporters che stazionano in loco per 
diversi fine settimana, e proprio la vocazione 
turistico -sportiva della città sempre più 
orientata alle discipline d’acqua potrà 
contribuire all’implementazione di questa 
ulteriore offerta turistica e conseguente 
possibilità di accoglienza. 
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Immagine di navigazione a bordo barca a vela

Tramonto alle Incoronate



Kirsty Crawford

LA VITA SEGRETA 
DEI MARITI
Corbaccio
Euro 18.60

La vita segreta dei mariti, il libro di Kirsty 
Crawford, sta al libri, come Quattro 
matrimoni e un funerale sta al cinema!
L’autrice analizza perfettamente e con 
spietata ironia, il lato oscuro delle grandi 
amicizie, la gelosia tra fidanzati e la 
cattiveria di alcuni nei confronti della 
sposa del loro amico. Ruth è pazzamente 
innamorata di Ned, e Ned di lei.
Non resta che sposarsi al più presto e 
vivere felici e contenti. Facile? Sarebbe 
facile se il vero amore fosse una 
faccenda che coinvolge due persone. 
Invece così non è: ci sono le famiglie 
dei due innamorati e ci sono gli amici. 
E Ruth ha parecchi problemi a imparare 
a capire la futura suocera: è ÌìoIo una 
donna difficile o è anche pericolosamente 
gelosa del figlio? Per non parlare degli 
amici del college di Ned: è chiaro che 
senza la loro approvazione sposarsi non 
è possibile e subdolamente alcuni di loro 
incominciano a seminare dubbi su una 
ex di Ned che forse non è proprio del 
tutto scomparsa... Insomma, proprio 
quando a Ruth dovrebbero dischiudersi 
le porte di un radioso futuro, un insidioso 
passato dal quale lei è totalmente 
esclusa sembra offuscare ogni promessa 
di felicità... Divertente, ma anche 
terribilmente serio, La vita segreta dei 
mariti è un libro in cui nessuna donna 
non può non riconoscersi..

Charlotte Link

NOBODY
Longanesi  
Euro 19.90

Charlotte Link è capace come pochi altri 
di entrare in punta di piedi nella psiche 
umana e raccontare le persone ferite 
dalla vita, le vittime della solitudine e 
dell’indifferenza, soggetti e situazioni 
che riesce abilmente a traslare nei suoi 
romanzi, rendendo i personaggi vivi e 
riconoscibili, come se fossero i vicini 
della porta accanto. È quello che 
praticamente succede anche in questo 
romanzo dove, con il pretesto di 
raccontare due brutali omicidi avvenuti 
in rapida successione in una tranquilla 
cittadina costiera a nord dell’Inghilterra, 
l’autrice attira l’attenzione del lettore 
sulle condizioni di vita dei protagonisti 
e sulla loro personalità.Il libro comincia 
con l’assassinio di una studentessa a 
Scarborough, una località di mare nello 
Yorkshire. Valerie Almond, la poliziotta 
incaricata di indagare sull’omicidio, non 
sa che pesci pigliare fino a quando viene 
ritrovato un altro cadavere. Questa volta 
è un’anziana ad essere uccisa e il modus 
operandi è il medesimo. 
Forse l’assassino è lo stesso? La Almond 
comincia ad indagare sul passato delle 
due famiglie e s’imbatte nella storia di 
Brian, un orfano ritardato che a soli 5 
anni era arrivato in paese insieme agli 
sfollati da Londra durante i 
bombardamenti ma che dai paesani 
non era mai stato accettato, anzi deriso 
e maltrattato. Che fine abbia fatto 
“Nobody“, questo era il terribile 
soprannome che gli avevano dato, 
nessuno l’ha mai saputo. Che sia tornato 
per vendicarsi?

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049

Vendita e Affittanze
Viale Europa, 25/B - 33054 Lignano Sabbiadoro 

tel. +39 0431 73065 fax +39 0431 71460
Viale a Mare, 33 - 33054 Lignano Pineta 

tel. +39 0431 427719 fax +39 0431 429577
info@lignanomare.it www.lignanomare.it

Vendita Immobiliare Diretta, 
Edilizia Residenziale, Edilizia Alberghiera, 

Edilizia Sportiva e dello Spettacolo, 
Edilizia Scolastica, Edilizia Conservativa, 

Idraulica e Condizionamento, 
Impianti Elettrici, Ufficio Progettazioni

Viale Europa, 27/a 33054 Lignano Sabbiadoro
tel. 0431 71230 fax 0431 71460
info@sostero.it www.sostero.it

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com
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LIGNANESE DOC... RACCONTA Agilberto Meotto

Una nuova rubrica, curata dal lignanese Agilberto Meotto, accompagnerà nel corso dell’estate i nostri lettori con una serie di fatti 
accaduti, avvenimenti e personaggi della vecchia Lignano. Meotto appartiene alla vecchia guardia lignanese, per quasi mezzo secolo è 
stato dipendente del Comune con incarichi di responsabilità. Un personaggio che ha visto nascere e crescere la località, pertanto una 
persona che conosce tutte le problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

el 1978 scoppiò a Lignano il famoso 
scandalo della variante 13 che
coinvolse, in particolare, l’allora 

Sindaco Emilio Zatti, l’agente immobiliare 
Bruno Luvisutti, l’assessore Renato Martin 
e altri. La variante stessa, adottata 
dall’Amministrazione comunale, modificava 
alcuni contenuti del Piano Regolatore per le 
aree a nord via Annia. In particolare veniva 
tolta la possibilità di costruire oltre l’argine 
e cioè lungo una fascia della zona lagunare. 
A quel tempo i terreni in questione erano di 
proprietà della dott.ssa Anny Andretta la 
quale, non essendo propensa a sobbarcarsi la 
spesa e le pratiche burocratiche per attuare la 
prevista lottizzazione convenzionata, decise di 
vendere tali terreni. Dopo l’approvazione della 
variante, Luvisutti, assieme all’amico Renato 
Martin e al tolmezzino Lorenzo Barazzutti 
costituì una società che acquistò i terreni in 
questione allo scopo di attuare la lottizzazione 
convenzionata per poi procedere alla vendita 
dei singoli lotti edificabili. Ma cosa successe? 
La Magistratura avviò una inchiesta che, prima 
ancora di un formale processo, comportò 
l’arresto del sindaco, di Luvisutti, Martin, 

Barazzutti e altri. Nel successivo dibattito 
processuale venne ripetutamente ribadito 
che la variante incriminata come atto di 
favoritismo, era stata invece chiaramente 
imposta dalla Regione, la quale intendeva così 
vietare che si costruisse nell’ambito lagunare. 
La totale disattenzione da parte della 
Magistratura di questa importante
circostanza, che rendeva di fatto la variante 
stessa perfettamente legittima e atto dovuto 
per imposizione regionale, tant’è che non è 
mai stata annullata né modificata neppure 
dalle successive amministrazioni comunali, 

destò grande meraviglia. Solamente parecchi 
anni dopo si venne a sapere che il 
procedimento giudiziario era stato architettato 
da un grosso personaggio politico che voleva 
castigare il sindaco Zatti per non avergli 
permesso di manovrare la vita di Lignano. 
Spiace peraltro constatare che questa scoperta 
non abbia suggerito l’opportunità di riabilitare 
la memoria di coloro che ebbero a patire 
ingiustamente così grandi sofferenze, neppure 
con qualche notizia, a fronte di clamorosi 
articoli giornalistici che avevano in precedenza 
evidenziato il presunto scandalo.

La famosa variante 13 al piano regolatore
N
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Aneddoti di vita lignanese
ino agli Cinquanta la popolazione di 
Lignano era costituita da poche 
famiglie dedite all’agricoltura oppure a 

lavori di vario genere. Ci si conosceva tutti e si 
andava d’accordo quasi come fossimo tutti 
parenti e ci si aiutava a vicenda. La vita era 
molto semplice, sia per la natura intrinseca 
della popolazione, sia per le ridotte possibilità 
economiche. Proprio la semplicità del modo 
di vivere determinava taluni comportamenti 
che creavano dei personaggi davvero singolari. 
Un cenno particolare merita senza dubbio 
Giovanni Culaon detto “Min” che viveva con 
i figli e la moglie Genoveffa detta “Efe” nel 
nucleo di alloggi popolari sorto in via La tisana. 
Era da poco venuto a Lignano il dottor Emilio 

Zatti, primo medico che essendo l’unico del 
paese, riceveva parecchie persone e non solo 
per ragioni di salute, ma anche per i più diversi 
motivi. Capitò un giorno, che il Culaon, 
avendo la moglie che non stava tanto bene, 
si rivolse al dott. Zatti chiedendogli di venire 
a casa sua per una visita alla consorte. 
Il dott. Zatti, essendo impegnato, disse al 
Culaon di portargli la moglie in ambulatorio. 
Questi, nonostante fosse privo anche di 
bicicletta, non si perse di animo e, recatosi a 
casa, caricò la moglie su una carriola, così 
percorrendo circa un chilometro di strada, 
portò la donna nell’ambulatorio del medico. 
Ovviamente non sono mancati poi i commenti 
di coloro che hanno visto una simile scena. 

F



24

da VENTURATO

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

I - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD) 
Viale Italia, 13

Tel./Fax +39 0431 721249 C
ell. +39 392 7448512

wwww.agenziameridiana.com 
info@agenziameridiana.com

 Elisabetta Feruglio

Istituto elioterapico 
Costanzo Ciano 
ovvero la colonia marina 
di Sabbiadoro

ià nell’Ottocento, importanti nomi della 
medicina italiana come Giuseppe Barellai 
videro nella talassoterapia (cura basata 

sui benefici del clima marino) l’ideale per aiutare 
la guarigione di malattie ai tempi molto diffuse 
tra i bambini, come la scrofola e il rachitismo. 
Questo portò alla creazione di istituti elioterapici 
per l’infanzia che, se all’inizio furono pochi e 
ridotti nelle strutture, con il ventennio fascista 
assursero a vere e proprie colonie, capaci di 
ospitare, in grandissimi edifici appositamente 
costruiti, centinaia di bambini. Anche a Lignano, 
già dal 1927, i bambini avevano la possibilità di 
venire accolti per brevi periodi per godere dei 
benefici del clima e rinforzarsi anche grazie al 
cibo che in colonia era sicuramente più 
abbondante che a casa. Nei primi anni, i piccoli 
ospiti venivano alloggiati nelle stanze 
dell’Albergo Friuli a Lignano Sabbiadoro, ma già 
nel 1934, l’Opera Nazionale dei Balilla bandì un 
concorso per il progetto di una colonia marina 
atta ad ospitare ben 600 bambini, oltre al 
personale di servizio. Al concorso parteciparono 
famosi architetti come Provino Valle, Cesare 
Miani e Pietro Zanini che vinse l’appalto con il 
suo splendido progetto la cui realizzazione si può 
ammirare al meglio dalla spiaggia, passeggiando 
tra Lignano Pineta e Lignano Sabbiadoro. 
L’edificio venne inaugurato l’8 luglio del 1939 con 
il nome di “Istituto Elioterapico Costanzo Ciano”. 
Da quella data, migliaia di bambini ebbero la 
possibilità di trascorrere qualche giorno al mare: 
la disciplina era ovviamente rigidissima, gli orari 
inflessibili, ma l’opportunità di vivere almeno per 
un po’ in un luogo così diverso da casa era per 
tutti accolta con gioia e stupore. Per molti 
bambini, inoltre, la vacanza a Lignano era anche 

la prima occasione per vedere il mare. A noi 
questo sembra abbastanza strano dal momento 
che il mare diventa un paesaggio familiare fin dai 
primi anni di vita. Ma solo sessant’anni fa le cose 
erano molto diverse: pensate all’emozione che 
questi piccoli dovevano provare a vedere una 
distesa infinita d’acqua, una distesa 
“semovente” e profumata, piena di onde, di 
riflessi, di movimento. E sentirne il sapore poi, 
molti, infatti, provenendo dalla campagna 
avevano al massimo provato il dolce sapore 
dell’acqua di fiume ma il mare era tutt’altro! 
Per fortuna, per quanto riguarda la gestione 
della colonia marina di Lignano, alla caduta del 
fascismo subentrò la POA (Pontificia Opera di 
Assistenza) che riuscì per oltre dieci anni, anche 
se non consecutivi, a continuare il bellissimo 
progetto. L’ultimo anno per la POA fu il 1963: ma 
qui, i tempi erano già mutati. Debellate infatti le 
malattie dovute a malnutrizione, ambienti poco 
salubri e migliorate le condizioni dei ceti meno 
abbienti, grazie al boom economico degli anni 
’50 e ’60, le famiglie incominciarono a concepire 
le vacanze come un momento privato, 
un’occasione per stare tutti insieme fuori dalla 
routine quotidiana. Alla colonia si cominciarono 
a preferire le vacanze in affitto, o in pensione, 
lasciando così ai bambini meno fortunati la rigida 
disciplina della colonia. L’ex Istituto Elioterapico 
Costanzo Ciano, comunque, non è stato 
abbandonato, adesso è diventato il villaggio 
turistico Ge.Tur dove ogni anno centinaia di 
famiglie e di ragazzi vengono da tutto il nord 
Italia per trascorrere alcuni giorni nel “polmone 
verde” più bello di Lignano, tra piscine, campi 
da basket e pallavolo, ma soprattutto di una 
spiaggia mozzafiato.

G
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Ricordi di vita nell’architettura d’autore



installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio
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IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
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IMPIANTI TECNOLOGICI
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Il grande Bob Sinclar, 
re mondiale della dance music 
venerdì 13 agosto si esibirà sulla spiaggia 
del Kursaal di Riviera

fans della Lignano notturna sono 
in fermento in regione per la grande 
serata in programma venerdì 13 

agosto al Kursaal di Riviera dove ci sarà 
come protagonista principale il famoso Bob 
Sinclar, considerato il re mondiale della 
dance music. Sinclar sarà a grande richiesta 
la guest star della terza edizione del 
“Lignano Dance and Festival”, la rassegna 
musicale che ha consacrato Lignano 
capitale mondiale della musica dance.
Questi alcuni dati sul grande artista. 
Nel 2007, dopo il successo degli album 
“Western Dream” e “Soundz of Freedom” - 
il secondo era una compilation/DJ mix 
pieno zeppo di materiale inedito - Bob 
Sinclar decide di lasciare la letargica Parigi 
per passare un anno a Los Angeles e trovare 
la giusta ispirazione per un nuovo disco. 

Una volta lì, viene a contatto con della 
musica folk-rock che non aveva mai sentito 
prima (America, Boz Scaggs, John Fogerty, 
Michael McDonald, Dan Fogelberg). E così 
vengono gettate le basi per il nuovo lavoro 
“Born In 69” (uscito l’11 maggio 2009).
Dopo aver preparato una dozzina di brani 
strumentali tra settembre 2007 e marzo 
2008, Bob parte per la Giamaica, dove - 
nonostante la febbre che lo ha colpito 
all’arrivo a Kingston - registra vari cantanti 
quali Christopher Martin, Tony Rebel e 
Queen Ifrica. Di nuovo a Los Angeles, 
qualche demo era già pronto: buone 
vibrazioni, buone sonorità, alcune delle 
quali effettivamente grandiose, ma ancora 
niente in grado di mettere i brividi come 
“Love Generation” o “World Hold On”, o 
come il ritmo costante di “Rock this Party” 

o “Sound of Freedom”. Solamente al suo 
ritorno a Parigi per registrare con il fidato 
team - in particolare il tecnico del suono e 
co-produttore Cutee B - Bob Sinclar è stato 
in grado di mettere insieme i pezzi del puzzle.
“A quel punto, ho riconsiderato i pezzi 
registrati a Los Angeles e li ho raffinati un po’. 
Poi ho chiamato Steve Edwards, che mi ha 
raggiunto a Parigi in ottobre, portando un 
campione della canzone di Richie Havens 
“We Are Everything” (una specie di brano 
psichedelico con un sitar in stile Beatles) ed 
un altro degli Illusion uscito nel 1969. 
Utilizzando un titolo in stile figli dei fiori, 
“Peace Song”, ha iniziato a formarsi il 
concetto per l’album.”
La canzone che sarebbe stata scelta come 
primo singolo di “Born in 69” viene 
registrata a New York: la leggendaria 
Sugarhill Gang - che ha pubblicato la 
mitica hit vecchia scuola “Rappers Delight” 
nel 1979 - accetta di collaborare con Bob 
Sinclar. Con una base confezionata da 
Cutee B, MCs Wonder Mike e Master 
Gee hanno fornito il loro apporto rap, 
accompagnati da uno staccato incredibile 
ispirato da un coro di ragazzini tratto da 
una canzone di Kid Creole! E così “LaLa 
Song” è venuta alla luce: un favoloso ibrido 
rap/dancefloor dove lo stile nuovo incontra 
la vecchia scuola. “Personalmente, dico ’Bob 
Sinclar e la Sugarhill Gang sono incredibili!’ 
(ride) Non so perché, ma fin dall’inizio sapevo 
che sarebbe stato un successo, e il giorno della 
registrazione, Wonder Mike e Master Gee 
erano appena tornati dagli studi della CNN 
dove erano stati invitati in occasione del 30° 
anniversario di ’Rappers Delight’! Dopo un 
anno passato a cercare di mettere tutto 
assieme, è successo qualcosa di magico.”
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UN “BUCO” NEL LITORALE

aro direttore, ci conosciamo da troppi 
anni per non dirci con franchezza 
tutto ciò che pensiamo della “nostra” 

Lignano. Il mio legame con il gioiello del 
turismo friulano, italiano e mondiale, risale 
alla giovinezza oramai purtroppo lontana e 
non ti nascondo che in tutto questo tempo 
l’amore si è rafforzato e quando il lavoro mi 
teneva lontano era una vera e propria 
sofferenza non sentire il profumo del verde 
e il salso dell’Adriatico. I miei sentimenti 
non sono ovviamente cambiati e ora che 
gli impegni di lavoro si sono affievoliti e si 
rivelano meno assillanti (non scrivo più per 
i giornali, ma mi dedico alla pubblicazione 
di libri), posso frequentare di più e meglio 
la “nuova” Lignano. Vuoi conoscere le mie 
impressioni? Incominciamo dalla foce del 
Tagliamento: un luogo magico che incanta 
chiunque lo frequenti. Riviera è rimasta 
un’oasi di tranquillità e per fortuna non ha 
subito alcuna violenza, mantenendo intatto 
il suo fascino. Di Pineta è addirittura 
superfluo parlare tale e tanta sono la sua 
bellezza e la sua vitalità. City è rimasta quella 
di sempre cioè un concentrato di alloggi e di 
attività commerciali che, a dire il vero poco 
hanno a che fare con il resto della penisola. 
Arriviamo a Sabbiadoro. Ti confesso che per 
me è stata una felice constatazione vedere 
come il nuovo abbia sostituito il vecchio 
senza alterare il rapporto tra il bello e l’utile. 
Il Lungomare Trieste, che ha il suo epicentro 
nell’oramai famosa Terrazza a Mare, è un 
autentico gioiello con incastonati gli uffici 
spiaggia realizzati con gusto e razionalità. 
Parallelamente si snodano i viali: Venezia, 
Tolmezzo e Udine, con una serie di negozi 
che nulla hanno da invidiare ai più celebrati 
della San Babila milanese. Concludo, caro 
direttore, con una nota che fa da controcanto 
alle precedenti. Per ragioni di residenza 
frequento quotidianamente la spiaggia dove 
si trova l’ufficio numero “Uno”: è la più 

trascurata della penisola e si ha l’impressione 
che quella zona sia rimasta ai tempi del 
primo dopoguerra. L’ufficio è costituito da 
una baracca in legno; non esistono strutture 
che offrano - come avviene in tutti gli altri 
uffici spiaggia - la possibilità di usare una 
serie di docce essendo queste limitate a due 
con acqua fredda (gratuite) e due con acqua 
calda (pagando 50 centesimi), non ci sono 
cabine per cambiarsi il costume, i servizi 
igienici sono ben lontani; c’è una sola 
fontanella per togliersi la sabbia dalle gambe; 
la presenza dei bagnini è numericamente 
limitata e gli addetti sono costretti a 
pesantissimi impegni che a dir il vero 
assolvono con scrupolo. Concludo, caro 
direttore, ringraziandoti per l’ospitalità, 
nella speranza che queste brevi note possano 
interessare gli amministratori pubblici, 
inducendoli a porre mano a questo 
deprecabile scenario del litorale lignanese. 

Sergio Gervasutti

Riceviamo e pubblichiamo volentieri una lettera di Sergio 
Gervasutti, giornalista e scrittore, già direttore di numerosi 
quotidiani, tra i quali il Messaggero Veneto

CS.F.
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Aperto tutto l’anno
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ignano, per il suo alto numero di 
presenze, è considerata la capitale 
estiva del Friuli Venezia Giulia, ma 

non è però l’unico primato che detiene: è 
considerata pure la capitale del dipor tismo 
nautico di tutto il Mediterraneo. Un settore 
quest’ultimo che cominciò a muovere i primi 
passi negli anni Sessanta, in concomitanza 
con lo sviluppo della località. Dispone di 
oltre 5 mila posti barca (compresa Aprilia 
Marittima che pur essendo nel territorio 
comunale di Latisana, appar tiene alla 
nautica lignanese) sparsi in poco più di una 
manciata di por ti, tutti ubicati nel raggio 
di pochissimi chilometri. Marina Punta Faro 
perla dell’alto Adriatico sorge sull’estremo 
lembo di terra di Lignano Sabbiadoro, nel 
punto in cui le acque della Laguna di 
Marano incontrano le acque del mare 
aper to, creando un suggestivo contrasto 
di colori.  La marina, insignita dal 1987 della 
“Bandiera Blu d’Europa” dalla FEE Italia, 
conta da sola 1200 posti barca f ino a 40 mt. 
di lunghezza, tanto d’essere considerata una 
delle principali strutture per il dipor to 
operante nell’area dell’ alto Adriatico. 
Caratteristica, al centro del Marina, l’isola 
dello Spor ting Club con gli impianti spor tivi, 
campi da tennis, calcetto, piscina, il bar-
ristorantino. La vita mondana del por to 
ruota intorno alla piazzetta “Due colonne” 
che conta di esercizi commerciali d’ogni tipo: 
ristoranti, american bar, dealers nautici, 
negozio di abbigliamento e attrezzatura 
tecnica. Punta Faro dispone di un’area di 
20.000 mq destinata ai servizi tecnici: 
capannoni per i rimessaggi; veleria; off icine 
meccaniche e per l’ installazione e 

riparazione impianti elettrici ed elettronici; 
repar ti falegnameria; carpenteria e un’ area 
per l’allestimento degli alberi. Impor tante 
ricordare la prestigiosa tradizione velica del 
por to che da diversi anni organizza, in 
collaborazione con lo “Yacht Club Lignano”, 
il “Trofeo Punta Faro” che quest’anno avrà 
luogo domenica 12 settembre. Così mentre 
la stagione balneare volge al termine ecco 
prendere il via quella nautico - spor tiva. 
Si tratta di una manifestazione velica, alla 
quale sono ammesse tutte le imbarcazioni 
di serie destinate alla crociera. Il bando di 
regata è disponibile presso la sede dello 
Yacht Club Lignano (tel 0431/73161) o 
visionabile nel sito www.yclignano.it. 
Campo di gara saranno le tranquille acque 
antistante il litorale lignanese. Per la prima 
volta quest’anno la manifestazione 
promuove la par tnership con il Green 
Village Resor t e il Golf INN. L’idea nasce 
dal connubio tra il prestigio e la tradizione 
di Marina Punta Faro, l’unicità del campo a 
18 buche e l’ambiente moderno ed elegante 
del nuovo Resor t di Lignano. L’amore per il 
mare, la passione per il golf e la raff inatezza 
del Green Village insieme in un’iniziativa 
nuova nel suo genere. Da quest’anno, ai 
dipor tisti del Marina viene riservato un 
pacchetto “green fee” per poter avvicinare 
gli amanti della barca al gioco del golf; non 
più uno spor t d’elite ma accessibile a tutti. 
E in occasione della regata “TROFEO PUNTA 
FARO”, il Green Village Resort omaggerà il 
vincitore di un soggiorno (long week end) 
per 4 persone comprensivo di un “pacchetto 
benessere” presso il nuovissimo centro 
wellness. Buon vento e tanto relax a tutti.	

L

Domenica 12 settembre 
grande regata velica 
“Trofeo Punta Faro”
S.F.



e mitiche ed indimenticabili atmosfere 
degli anni ’50 - ’60 sono state rivissute al 
“Camping Village Pino Mare” di Lignano 

Riviera, con una sfilata di moda “1950/’60 SHOW. 
Moda e Musica anni ’50 e ’60”, una produzione 
esclusiva dell’agenzia “modashow.it”, che rientra 
nel ricco calendario di eventi organizzati dalla S.I.L. 
“Società Imprese Lignano”, per rendere ancora più 
piacevoli le vacanze dei turisti che scelgono Lignano 
Riviera. La manifestazione comprendeva uno 
spettacolo unico nel suo genere, caratterizzato da 
“suoni”, “costumi” e balli di un’epoca celebre e mai 
dimenticata. Animatore e presentatore della serata 
il valido Michele Cupitò.

produzione infissi ad alto isolamento termico 
(DL n. 192/2005) - acustico (L n. 447/95 e DPCM n.297/97) 

secondo le norme di sicurezza antiferita 
ed anticaduta (DL n. 172/2004 e normativa UNI 7697)

verniciatura a base d’acqua

RONCHIS (UD) Via Castellarin, 14 
Tel. 0431 56145 Fax 0431 56459 bm.infissi@libero.it

Potete gustare 
cocktails pestati, 
panini, pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

33054 LIGNANO RIVIERA
Corso dei continenti, 167 Darsena Marina Uno 
Tel. 0431 423029 Fax 0431 429007 
www.alcason.com info@alcason.com

Entdecken Sie bei uns den Genuß der Fisch nach traditioneller Fischer - 
Rezepten. An der Bar unserer Panorama - Terrasse, finden Sie unsere feine 
Auswahl an Weinen, Drinks und Eisspezialitäten. Das Lokal biete sich auch 
für kleine Zeremonien und Geschäftessen an. Kredit Karte. Spezialitäten aus 
unserer Fischerlagune.

Per riscoprire il piacere del pesce nelle ricette tradizionali dei pescatori. Sulla 
Terrazza panoramica del Bar selezione di vini, cichetti, drinks fantasiosi e gelati.
TUTTI I GIOVEDÌ SERATE SUL PESCE AZZURRRO.

Presentando questo tagliando e cunsumando 
una mezza pinta di birra, 

ne avrete un’altra in omaggio
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Le insegne luminose dei locali 
notturni annunciano programmi 
da mille e una notte
Edoardo Cassin

n queste settimane Lignano è 
all’apice della stagione balneare 
2010. Durante le ore diurne la 

spiaggia con il suo splendore accoglie 
migliaia di turisti, mentre al tramonto gli 
ospiti scelgono altre mete per trascorrere le 
ore serali e notturne. C’è chi preferisce una 
passeggiata sull’asse commerciale, magari 
per fare dello shopping, oppure sedersi in 
qualche bar e godersi una continua “sfilata” 
di persone di tutte le età e naturalmente 
anche i capricci dei bambini che, attratti da 
tutta questa confusione non sanno neppure 
loro cosa vogliono. Ma anche per questi 
piccoli ospiti ci sono luoghi a loro adatti, 
basti ricordare che Lignano dispone di ben 6 
parchi, tra questi ricordiamo il parco Junior 
di via Centrale completamento ristrutturato, 
il Luna Park di viale Europa, per le ore 
diurne possono recarsi all’Aquasplash, 
Gulliverlandia, mentre a Pineta ci sono i 
Gommosi. Per i ragazzi di un’altra fascia di 
età ci sono moltissimi luoghi dove poter 
trascorrere ore in allegria, la vera e propria 
“movida lignanese”. Cosa c’è di meglio che 
di ritrovarsi insieme e dare vita ad una notte 
di divertimento, cogliendo magari nel bel 
mezzo della compagnia l’occasione per fare 
nuove ed interessanti amicizie? 
Allora ci si avvia tutti al Tenda bar di Pineta, 
dove una marea di ragazzi e ragazze “tenta” 
di ordinare da bere, tappa quasi obbligata 
per il popolo della notte, poiché frequentare 
il Tenda, oltre ad essere il locale “IN”, è un 
vero e proprio status - symbol dei giovani. 
A Sabbiadoro invece in auge è il Tango bar 
di piazza Fontana, due locali “pre discoteca” 
tutte le sere gremiti di giovani. Naturalmente 
dopo il drink, l’esercito dei nottambuli si 
avvia verso le discoteche per continuare la 
serata e per ballare al sound della musica 

più trend del momento. Le serate non sono 
tutte uguali, ma per rompere la monotonia 
si distinguono, sia in base al locale e il 
giorno della settimana. Ma ecco alcuni 
esempi: il martedì al Mr. Charlie si balla la 
musica italiana con il “martedì italiano”, il 
venerdì sempre al Mr. Charlie grande festa 
anni 90. Nei week-end, visto il grande 
afflusso anche di molti pendolari della 
notte, contagiati dalla febbre del sabato sera, 
tutte le discoteche sono aperte e la nottata è 
più “tradizionale”. In queste giornata la 
parte del leone delle discoteche la fa il Mirò 
che ha una capienza di oltre 5.000 persone, 
tanto da essere considerata una delle 
discoteca più capiente della zona. 
I vari locali notturni presenti nella penisola 
sono in grado di soddisfare molte esigenze, 
per chi non ama la grande confusione c’è il 
Venus con intrattenimenti di lap-dance, 
adatti ad un altro genere di pubblico. 
Per le persone di una certa età l’arena Alpe 
Adria offre vari spettacoli, molti dei quali 
con ingresso libero, inoltre tutti i lunedì è 
possibile cimentarsi in balli latino-americani 
(molto in voga di questi tempi); mentre 
tutti i mercoledì, serate dedicate al ballo 
liscio. Insomma anche per i giovani è 
difficile annoiarsi a Lignano, i locali ci 
sono basta scoprirli ed informarsi sui loro 
programmi.

I

Camping Pino Mare 
Lignano Riviera 
Moda e musica anni ’50/’60
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